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Intensa giornata a Palazzo Vecchio 

Iniziative del Comune 
per refezione e casa 

La riunione della giunta e della commissione consiliare • Precise proposte per ri
stabilire il servizio mensa nelle scuole • Incontro con una delegazione del SUNIA 

Martedì prossimo alle ore 
16 nel salone dei Duecento 
di Palazzo Vecchio, inizierà 
il dibatti to sul bilancio e 
sul programma di at t ività del
l 'amministrazione comunale. 
Si aprirà cosi il confronto 
sulle proposte concrete pre
sentate dalla giunta e dalla 
maggioranza al Consiglio ed 
alia città e che vanno a com
porre quello che è stato de
finito, sen?a esagerazione, un 
vero e proprio « progetto Fi
renze » capace di aprire pro
spettive di sviluppo economi
co, sociale, produttivo, cultu
rale alla città ed al terrlto-
rio. Il dibatt i to seguirà 11 se
guente calendario: mercoledì 
alle 9.30 ed alle 16; giovedì 
(stesso orario) e venerdì con 
inizio alle 16. 

Dopo questa tornata è pro
babile che una seduta venga 
dedicata al problema della 
refezione scolastica ed alle 
questioni ad esso connesse. 
Tale argomento è s ta to af
frontato anche nella giorna
ta di ieri, nel corso della riu
nione della giunta, e succes
sivamente, nella riunione del
la commissione consiliare. 
ant ic ipatamente convocata 
dal vicesindaco Ottaviano 
Colzi, che l'ha anche presie
duta, nelle due riunioni è 
s ta ta ribadita la disponibi
lità dell 'amministrazione a 
por tare l 'argomento in Con
siglio comunale. 

L'amministrazione ha tro
vato all'inizio dell 'anno sco
lastico una situazione pesan
te : 36 cucine scolastiche era
no s ta te dichiarate inagibill, 
scarso era il personale. Que
sta situazione è s ta ta modi
ficata. con uno sforzo seno 
e responsabile, affidando 11 
servizio in larga parte alle 
cucine comunali, all'ECA e ad 
una dit ta privata. Questo la
voro di riorganizzazione, ac
compagnato da un adeguato 
controllo, ha consentito di 
elevare i pasti giornalieri da 
9 mila a 12 mila. In seguito 
agli inconvenienti verificati-
sì, l 'amministrazione come è 
noto, ha sciolto immediata
mente il contrat to con la dit
ta De Montis (che forniva 
4 mila pasti) sospendendo, in 
via temporanea ed in parte, 
il servizio svolto da questa 
dit ta e predisponendo subito 
nuove misure per garantire 
al più presto la piena ripre
sa di tale servizio. Precise 
proposte sono s ta te quindi 
presentate alla commissione 
consiliare. 
CASA 

La presidenza del SUNIA 
si è incontrata ieri in Palaz
zo Vecchio con gli assessori 
Bianco, Sozzi e Ariani. ' 

Sono stati affrontati nume
rosi problemi: in particolare 
quelli relativi alla disponibi
lità delle aree per gli inse
diamenti di edilizia residen

ziale pubblica; al risanamen
to e ristrutturazione del cen
tro storico; alla utilizzazione 
e r isanamento del patrimo
nio immobiliare del comune; 
alla utilizzazione del patri
monio immobiliare privato te
nuto sfitto e impegno del 
Comune per l'approvazione 
dell'equo canone; ai servizi 
e spazi a verde in rapporto 
agli insediamenti residenza-
li; all ' insediamento del nuo
vo palazzo di giustizia, alla 
utilizzazione dell'area delle 
officine Galileo; alla ventila
ta ristrutturazione della pro
prietà immobiliare della 
SAIPI. 

Inoltre è s tata proposta 
l'organizzazione di una con
ferenza sui problemi della 
casa e dei servizi. Gli asses
sori hanno illustrato alla pre
sidenza del SUNIA le scelte 
di bilancio e gli at t i che la 
amministrazione comunale in
tende at tuare, in relazione ai 
problemi sollevati nel 1976. 
E' s ta to concordato di sta
bilire un più frequente rap
porto fra Comune e SUNIA 
e di approfondire, in succes
sivi incontri, i problemi del
ia politica della casa e del 
territorio. 
COMUNALE 

Stamani alle 10.30 nella se
de del Teatro Comunale av
verrà l 'insediamento del nuo
vo consiglio di amministra
zione dell'ente. 

Attivo 
del PCI 
su sport 
e cultura 

Oggi a l l e o r e 9,30 
p r e s s o la s e d e de l Co
m i t a t o r e g i o n a l e t o sca 
no de l P C I — F i r e n z e , 
v ia Luig i A l a m a n n i 41 
— si t e r r à un a V i v o r e 
g i o n a l e de l p a r t i t o sul 
t e m a : « A s s o c i a z i o n i 
s m o e p r o g r a m m a z i o 
n e c u l t u r a l e e s p o r t i v a 
su l t e r r i t o r i o : l ' impe 
g n o dei c o m u n i s t i in 
T o s c a n a ». 

La r e l a z i o n e in t ro
d u t t i v a s a r à s v o l t a da l 
c o m p a g n o S e r g i o D a r -
d in i de l l a s e g r e t e r i a 
r e g i o n a l e e r e s p o n s a b i 
le de l l a c o m m i s s i o n e 
c u l t u r a l e r e g i o n a l e de l 
p a r t i t o . L e conc lus io 
ni v e r r a n n o t r a t t e d a l 
c o m p a g n o on. D a r i o 
V a l o r i , de l l a d i r e z i o n e 
del P C I . 

Al la r i u n i o n e sono 
inv i t a t i i r e s p o n s a b i l i 
c u l t u r a l i de l l e f e d e r a 
zioni . i d i r i g e n t i c o m u 
n i s t i d e l l ' A R C I - U I S P , 
a s s e s s o r i c o m u n a l i e 
p r o v i n c i a l i , cons ig l i e r i 
r e g i o n a l i de l P C I . 

L'allucinante tragedia di via Paisiello a Scandicci 

L'odissea di Maria Abbate 
L'abbandono del posto di lavoro, la nascita delle figlie, la mancanza di rapporti con gli abitanti 
del quartiere-dormitorio all'origine del dramma - Dal paese d'origine in provincia di Salerno alla 
vita nella cittadina toscana: i primi anni difficili, il lavoro, il matrimonio e gli impegni di madre 

il 

! i 

L'abbandono del lavoro a 
seguito della nascita delle fi
glie. la mancanza di rappor
ti con la gente del quartiere, 
la vita solitaria di casalin
ga che abita in un palazzo-
dormitorio. sono forse, le 
cause all'origine della spa 
ventosa tragedia che si è 
compiuta ieri mattina in un 
appartamento di via Paisiol-
lo a Casellma. 

Maria Abbate, la giovane 
madre che ieri mattina, col
ta da un raptus ha strango
lato la figlia maggiore Ales
sandra di sei anni, tentato 
di uccidere la piccola Mari
lena di tre anni e si è poi 
tagliata le vene. Fino a po
chi anni or sono era una 
donna tranquilla, dedita al 
suo lavoro. La storia di Ma
ria è simile a quella di tan
te donne provenienti dal Me
ridione: la mancanza di la
voro nella sua terra di ori
gine la spinge a venire in 
Toscana. Arrivata a Scandic
ci circa sedici anni fa assie
me alla sorella. I primi tem
pi sono difficili, poi Maria 
trova lavoro in una piccola 
fabbrica tessile. Tutti ì pro
blemi sembrano superati. 

Con il lavoro sembra sia 
arrivata anche la tranquilli
tà. E Maria Abbate riesce 
infatti a stabilire rapporti 

Palazzo Vecchio: le scelte per rinnovare la città 

UN VASTO PROGRAMMA DI INTERVENTI 
PER SCONFIGGERE LA «GRANDE SETE» 

A colloquio con l'assessore Oliati — L'obiettivo è di raddoppiare la produzione di acqua dell'Anconella e di Malignano — Una rete 
di canalizzazione arcaica — Sbloccata la situazione di Bilancino — L'impegno per gli impianti di depurazione e per la nettezza urbana 

Il problema dell'acqua a Fi
renze è sempre s tato parti
colarmente «spinoso» e ben 
lo sanno i cittadini, abitua
ti da tempo, specialmente nel
la stagione estiva ,a vedere 
le cannelle irrimediabilmente 
« secche » per lunghi periodi 
del giorno; anche quando la 
acqua c'era, dai rubinetti 
6correva un liquido rugginoso 
e pieno di scorie, sulla cui 
purezza era lecito più di un 
dubbio. 

Le responsabilità di que
sto s ta to di cose sono sem
pre s ta te chiare e affondano 
le radici nell 'Incapacità delle 
passate amministrazioni cit
tadine di affrontare il pro
blema in modo programmato 
e in accordo con i comuni 
del comprensorio. Esem
plare a questo riguardo 
la lunga e travagliata « odis
sea » del Bilancino. 

« L'eredità che abbiamo tro
vato — afferma Davis Otta-
ti. assessore all'ambiente, ac
quedotto. regimazione dell'Ar
no. ASNU e GAS — consi
ste essenzialmente in una se
rie di progetti, tut to som
mato validi anche se privi dei 
necessari riferimenti al
l'aspetto finanziario. 

Da questi dati di fatto sia
mo part i t i programmando in 
modo razionale le scelte, se
condo precise priorità socia
li. e cercando di muoverci 
contemporaneamente nel bre
ve e nel lungo periodo per 
scacciare definitivamente dal
la cit tà «l ' incubo della gran
de sete». Il bilancio per il 
'76 è s ta to ed è un mo
mento importante per la defi
nizione degli obiettivi da per
seguire. L'approvvigionamen
to idrico di Firenze è ga
rant i to essenzialmente dai 
due impianti di potabilizza
zione dell'Anconella e di Man-
t:gnano. in grado di erogare 
rispettivamente 220 e 350 li
t r i al secondo circa. Sono 
funzionanti anche alcuni poz
zi alle Cascine, ma di gettito 
modesto e condizionati stret
tamente dall 'andamento del
le falde. 

L'obiettivo — in base a pre
visioni realistiche — è di rad
doppiare questa quanti tà , sta
t izzandos i su un totale com
plessivo di 5000 litri al se
condo circa. Gli impianti esi
stenti — per l'Anconella c'è 
la possibilità di usufruire del 
finanziamento regionale — 
saranno presto in grado di 
erogare una simile quant i tà 
quando entrerà in funzione la 
progettata centrale di spinta 
che permetterà di eliminare 
In via definitiva lo squilibrio 
che è sempre esistito t ra ca
pacità di produzione poten
ziale e possibilità di effetti
va distribuzione. 

Questo divario è s ta to infat
ti una costante negativa del
l 'attività dell 'acquedotto ed è 
senza dubbio il segno più ma
croscopico del modo non 
programmato con cui è s t a t a 
gestita. L'acqua, perlomeno 
in un lungo arco di tempo 
duran te l'anno c'è. c'è sempre 
s ta ta , ma non si è saputo 
Intervenire soprat tut to a li
vello di una razionale dtstn-
biizione. Oggi la rete delle ca
nalizzazioni — di fatto l'ossa
tura è ancora rappresentata 
dall'anello dei viali costruito 
dall 'architetto Poggi ai primi 
del Novecento — mostra la 
corda e non è assolutamente 
In modo da far perve
nire omogeneamente in tut te 
le zone e in tu t te le case la 
acqua. A ciò si aggiungono 
elevati indici di perdita: men
t re in un acquedotto moder
no ed efficiente .a «disper
sione » d'acqua ammonta al 
10-15% del totale, a Firen-
i t raggiunga percentuali del 

25-28^. Tradotto in denaro 
poi, la perdita « secca » è 
stimabile in 250 milioni an
nui circa. 

Anche su questo piano la 
linea di intervento che si in
tende seguire si discosta dal
la pratica dei provvedimen
ti « tampone » troppe volte 
usata nel passato, e 6i arti
cola in un piano di rammo-
dernamento complessivo del
la rete nel suo complesso. 
Per quanto at t iene all'aspet
to finanzario. si è introdotto 
il principio che tut t i indistin
tamente devono pagare l'ac
qua di cui usufruiscono: era
no circa 250 le utenze che, per 
accordi o «privilegi» risalen
ti a volte a decenni fa. e che 
trovavano giustificazione nel 
regolamento del 1884, (la deli
bera abrogativa di tale nor
mativa sarà presto presentata 
in consiglio), godevano di 
esenzioni dal pagamento o co
munque di forti riduzioni. Con 
l'introduzione di questo ele
mento di sana amministra
zione si avrà il recupero di 
circa 100 milioni annui. 

Inoltre, considerato che il 
prezzo dell'acqua — 50 lire al 

metro cubo — è irrisorio e ben 
lontano dal coprirai i costi, è 
in fase di studio da parte 
del CIP l'introduzione di un 
sistema differenziato di tarif
fe. L'amministrazione auspi
ca che si parta dal presup
posto che l'approvvigionamen
to idrico è un preciso servi
zio sociale, e di conseguen
za si contemplino prezzi di
versi in base al consumo e 
per favorire i ceti meno ab
bienti. 

Sempre al fine di rispar
miare sui costi di gestione, 
si pensa di passare m pro
spettiva alla lettura e alla 
esazione diretta dei consumi. 
eliminando l'intermediazione 
delle d i t te private che « con
trollano » i consumi e le ri
scossioni. « Al di là di questi 
interventi — sottolinea l'as
sessore Ottat i — per andare 
alle radici del "problema ac
qua" occorre fare diretto ri
ferimento alla questione del
l'invaso del Bilancino. Proprio 
in questi giorni la situazio
ne si è sbloccata, con la de
cisione del Consiglio superiora 
dei lavori pubblici di met
tere in istruttoria fra due do
mande concorrenti (Comune 
di Firenze e Ing. Cambi) l'uso 
delle acque della Sieve per 
fini ldropotablii. 

Siamo certi che sarà 11 con
sorzio costituito da Firenze e 
dai comuni del comprendono 
ad ottenere la concessione. 
Per quanto ci riguarda abbia
mo già stanziato 10 m:l:ardi 
per la cotruzione della di 
ga, e l 'entità della cifra met
te In luce con immediatezza 
la nostra ferma volontà di 
procedere speditamente in 
questa direzione. 

Il Bilancici permetterà da 
una par te un ulteriore, consi
derevole aumento della pro
duzione d'acqua, particolar
mente nei mesi di siccità, dal
l 'altra porrà le basi per una 
effettiva regimazione dell'Ar
no. costituendo cosi un effi
cace bastione contro !e pie
ne e le alluvioni. E* stato 
Inoltre stanziato da parte del 
governo 1 miliardo e 'Mi mi
lioni per il t ra t to cit
tadino .Jull'Arno e pm pre
cisamente per l 'abbassamento 
delle p'.atce sotto il Ponte 
Vecchio e il Ponte S. Trini tà 
«le cui basi sono s ta te tro
vate estremamente precarie». 

E' auspicabile che tale som
ma. pur essendo irrisoria ri
spetto alle esigenze, venga 
utilizzata al più presto. Quan
to ed I settori di competen
za dell'assessorato, l'impegno 
previsto nel bilancio non e 

certo minore: per le fognatu
re e gli impianti di depura
zione sono stati stanziati — 
8 miliardi e 800 milioni, desti
na t i ad avviare e a comple
tare i lavori per 11 riordino 
della zona di Peretola, la si
stemazione del canale Maci
nante , per l 'impianto di depu
razione di Serpiolle e per al
t re opere « minori ». Il grande 
depuratore di S. Mauro a Sì-
gna, sa rà invece interamen
te a carico della regione. 

Nettezza Urbana: un altro 
punto « caldo » che richiede 
particolare attenzione e im
pegno. Lo slogan «per una 
ci t tà puli ta» lanciato dalla 
amministrazione sarà riempi
to di contenuti concreti. E* in 
a t to infatti una decisa lotta 
contro gli scarichi abusivi e 
s ta per essere esteso il ser
vizio di pulizia nottura men
tre è in fase di definizione 11 
progetto per la pulizia do
menicale della cit tà e per una 
distribuzione più razionale dei 
sacchi a perdere. 

Infine nel bilancio è inserito 
uno stanziamento di 2 miliar
di e 24 milioni per l'acqui
s to della quota azionaria del
la Fiorentina gas di perti
nenza del comune, a il prov
vedimento — afferma l'asses
sore Ottat i — non è di poco 
conto. Fino ad ora le Am
ministrazioni di Palazzo Vec
chio erano s ta te Inadempien
ti a questo riguardo. 

E' facilmente intuibile co
me la presenza e il «peso» 
del comune nel consiglio di 
amministrazione fosse inade
guato. Con la nostra decisio
ne vogliamo sottolineare 
la ferma intenzione di avere 
una funzione e un ruolo più 
Incisivo nel settore, per mo
dificare nel profondo la po
litica portata avanti dalla Fio
rentina gas. 
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Saranno presto inizial i ì lavori per l'abbassamento delle pla
tee sotto i l Ponte Vecchio e i l Ponte di S. Tr in i tà . NELLA 
FOTO: una veduta dell 'Arno nel t rat to cittadino 

Strumenti per i l lancio del la programmazione regionale 

IRPET: presentato il libro 
sullo sviluppo in Toscana 

Un sintetico bilancio di un anno di attività dell'istituto regionale • Il rinnova
mento dei metodi e delle tematiche di ricerca • Programmi di lavoro per il futuro 

La condegna alla stampa 
delle prime copie definitive 
del \oiume dell 'IRPET: < Lo 
sviluppo economico della To
scana >, curato dal profes
sor Giacomo Becattini, ha 
offerto l'occasione al pre
sidente dell'istituto, Carlo Sa-
dun. al direttore Giuliano 
Bianchi, ad alcuni giovani 
ricercatori e ai rappresentan
ti sindacali dell'istituto stes
so di fornire un primo, sinte
tico bilancio della attività 
di ricerca condotta dall'isti
tuto regionale. 

Il trapasso dalla gestione 
privatistica alla regionaliz
zazione dell 'IRPET. ha af 
Termato Carlo Sadun, è sta
to un processo abbastanza 
difficile. I problemi di ade
guamento e di trasformazio
ne delle strutture, si posso
no considerare però ormai 
largamente superati. II pro
gramma « ponte » con il qua
le si è cercato di saldare la 
precedente esperienza dello 
istituto alle nuov« responsa-

* bilità che gh competono 
! è ciuntn ormai a conclusione. 

L'IRPET presenta con que
sto volume il primo risultato 
del lavoro comp.tito verso I' 
profond.mento della realtà e-
conomica e sociale della To
scana. come supporto dell'at
tività programmatrice della 
Regione. 

L'IRPET. ha continuato 
Giuliano Bianchi, vuole es
sere presente, nella sua pie
na autonomia scientifica, al 
dibattito politico e culturale. 
e sta compiendo, anche nel
la scelta dei temi di ricerca. 
uno sforzo di massima at-
tualiz7azionc. Questa strut
tura sta ora attraversando 
un momento di profondo rin
novamento. che però non 
metterà in discussione il va
sto patrimonio di esperien
za e di potenzialità accumu
lato nel corso della passata 
gestione. Il rinnovamento 
coinvolge anche i metodi di 
lavoro e le strutture cultu
rali . 

I giovani ricercatori ore 
; senti hanno -ottolinr.r.o ;'im 
j portanza deH'intcrdjscipi.nft-
, rietà della collccalità nella 
i scelta degli indir.//: e della 

gestione del lavoro, come 
strada corretta per realizza
re un nuovo modo d: fare 
ricerca. 

Con questo metodo ÌTRPET 
sta ora affrontando una se
n e di tematiche impegnati
ve: la situazione congiuntu
rale. l'occupazione in Tosca
na. i dislivelli economici sul 
territorio, la zonizzazione e 
il ruolo dei comprensori. i ; 
problemi del finanziamento e j 
del!o sviluppo, l'interpreta
zione del mercato del lavoro. 

L'istituto, nel pieno della | 
sua autonoiffia e con il mas i 
simo dell'apertura \ e r so tut
te le forze sociali più vive. 
intende così contribuire con 
uno sforzo nuovo di mezzi e 
di capacità inteljettuali e 
scientifiche al rilancio dell' 
idea stessa di programmato
ne regionale. 

con le amiche di lavoro. 
La vita di Agropoli, il pae

se d'origine delle due sorel
le. Abbate, in provincia di 
Salerno, appare ormai come 
un ricordo lontano. In Cam
pania sono rimasti i genito
ri; il fratello Antonio, agen
te della Polstrada, presta 
servizio a Trapani. .Maria 
sembra riuscire ad inserirsi 
nel nuovo ambiente. Non è 
comunque una ragazza mol 
to espansiva. E' nello stesso 
quartiere pochi isolati distan
te da dove abita che conosce 
l'uomo che diventerà suo ma
nto. Luigi Saletti, 35 anni. 

La giovane coppia non 
sembra avere grossi proble
mi: i soliti di quelli che deb
bono affrontare due giovani 
dei ceti popolari che hanno in
tenzione eli sposarsi e di 
mettere su famiglfà. Luigi è 
infermiere all'ospedale san 
Giovanni di Dio, mentre Ma
ria Abbate lavora nel picco
lo laboratorio tessile. Il fatto 
che entrambi i giovani lavori
no appare agli occhi degli 
amici una vera « fortuna ». 
Nel 1968 Luigi Saletti e Ma- j 
ria Abbate si sposano. 

Nei primi tempi vanno ad 
abitare con i genitori di lui. 

. Ma poi. come spesso accade 
alle giovani coppie, nascono 
dei piccoli contrasti. Pertan
to Luigi, innamoratissimo 
della moglie decide di tro
varsi una casa tutta per sé. 
I coniugi Saletti si trasferi
scono così nell'appartamento 
di via Paisiello dove ieri 
mattina si è compiuta la 
sconvolgente tragedia. I pic
coli screzi t ra suocera e 
nuora non sembra abbiano 
lasciato traccia. 

Al primo piano dello stabi
le di via Paisiello. in un al
tro appartamento, trovano 
alloggio anche i genitori di 
Luigi Saletti assieme alla fi
glia di Angela ed al mari
to. Nella stessa strada al nu
mero otto verrà ad abitare 
anche la sorella di Maria 
con il marito, Rodolfo Cam
pigli. 

L'equilibrio di Maria Ab
bate è comunque stato incri
nato. Dopo la nascita della 
prima figlia. Alessandra, na
ta nel giugno del 1969, Ma
ria è costretta ad abbando
nare il lavoro per accudire 
alla piccola. Inizia di qui, 
gradualmente il suo isola
mento. I contatti con la so
rella. i suoceri, che pur abi
tano sullo stesso pianerotto
lo. si fanno sempre più ra
ri. Nel grande palazzo di via 
Paisiello. dove la gente vie
ne solo per dormire, è del 
resto difficile stabilire dei 
rapporti umani. Il marito ha 
un lavoro duro. Deve fare i 
turni. A volte lavora anche 
la notte. 

La vita di Maria si riduce 
a seguire la piccola Alessan
dra. La donna subirà poi ne
gli anni successivi due ope
razioni chirurgiche: una al
lo stomaco ed una alla ci
stifellea che i medici deci
deranno di asportarle. Dopo 
questi due interventi nasce 
Marilena. Aumenta l'impegno 
casalingo di Maria Abbate 
che deve seguire la figlia 
maggiore, che nel frattempo 
ha iniziato a frequentare le 
scuole elementari, e la più 
piccola. 

E" stanca. Sente che qual
cosa dentro di lei non va 
troppo bene. Stando alla te
stimonianza di un familiare. 
Maria si convince, dopo le 
due operazioni di aver un 
male incurabile. Quando il 
manto torna dal lavoro la 
trova depressa. II suo siste
ma nervoso comincia a va
cillare. Un giorno Maria Ab
bate si reca ad una riunione 
di genitori alla scuola di via 
Verdi frequentata da Alessan
dra. Non apre bocca, ma a-
spetta che la maestra fini
sca di parlare e che tutte 
le mamme siano uscite, per 
poter scoppiare a piangere 
chiedendo aiuto all'insegnan
te. 

La maestra. Giuseppina 
Bortoluzzi in Cioni. le ispira 
fiducia. Nei g.orni successivi 

I Maria Abbate appare p.ù di-
I stesa. Sembra che la crisi 
| stia passando. Luigi comun-
I que. preoccupato della «a'u 
; te della moglie. le consiglia 
! di farsi visitare. Ali'ospeda-
j le San Giovanni d: D.o. do 
j ve :1 Saletti lavora, eli v e -
I ne consigliato il professor 

Risacca. specialista in neu 
ropsichiatna. Maria Abbate 
acconsente, dopo alcune in 
sisten/e del manto, a sotto 
porsi ad una visita med.ca. 

Sembrava contenta, più r\ 
stesa. Ai pochi conoscenti di
ceva di sentirsi meglio. lori I 
mattina, no?, la traged.a che I 
ha gettato nel lutto e ne'.'a I 
disperazione diverse fami-

La camera da letto della famig l ia Saletti dove è avvenuta la tragedia. NELLE F O i O 
ALTO: Mar ia Abbate e la piccola Alessandra 

Il dolore della maestra 

«Ora rimane un banco vuoto 
L'attaccamento di Maria Abbate alla figlia nel racconto dell'inse
gnante della prima D - La donna aveva cercato di stabilire un rapporto 
umano -1 compagni di scuola di Alessandra non sanno ancora nulla 

>; 

Quando la maestra questa 
mattina ha fatto l'appello, 
Alessandra non ha risposto. 
Giuseppina Bortolo/7! Cloni, 
la maestra della pr.ma D del 
la scuola di via Verdi a Ca 
sellina. ha saputo solo più 
tardi < he !.» sua piccola al 
Leva era stata strangolata 
dalla madre e non si sareb 
he ceduta mai p ù al banco 
ad ascoltarla Siamo andati 
nella se uo'.a di Alessandra. la 
bambina di sci anni vittima 
• nnocente fieli.» t r a c c i crisi 
che ha -convolio l'animo di 
Maria Abbate. 

S: trova a poco p.ù di cen 

to metri dalla loro casa. La 
aambina era allieva in una 
classe in cui venivano anche 
scguit- alcuni bambini han
dicappati. I-a mae-tra era 
attenta agli umori di tutti e 
li seguiva attentamente ne 
gli studi. Abbiamo trovato 
Giuseppina Bortolozzi pro
fondamente scossa. Ancora 
non riusciva a capacitarsi 
dall'orrendo dramma ' Cono 
se evo Ix^iie Maria Abbate: 
seguiva molto la bambina. 
l'accompagnava tutte le mat 
Mie a -mola, anche se abi
tavano vicino. Non la lascia
va nel l 'a tro, come fanno di 

Ieri notte a Barberino 

Conflitto a fuoco 
tra banditi e CC 

Un'auto non si è fermata ad un posto di blocco 
L'inseguimento e la sparatoria — ArrestafO uno 
dei malviventi — Rubati 15 milioni in un albergo 

glie. 
Piero Benassai 

Dibattito 
sugli anziani 

Oggi alle ore 15. ne: locai: 
de! posto di r^toro :n via de'. 
Leone. 50. per iniziativa del 
comitato d: quartiere, s: svol
gerà un d:battito sui seguen
ti temi: «Mensa di quartiere 
aperta a tutti, assistenza do
miciliare agli anziani, servi
zio sanitario, partecipazione 
attiva dell'anziano alla vita 
del quartiere ». 

La =para:or.fi d. ìer: no' .v 
tra . due occupane, di u n i 
auto che aveva forzato un 
posto di b.ccco e i carabi
nieri. a Barberino di Mugel 
'.o. .<. e concluda con due ar
resti - Nicola Fenu. 24 anni . 
ab. tante a Pelago, e Salva
tore Contini. 49 anni, arre
stato per porto abusivo d'ar
ma d\ fuoco nei corso del
le perqu s:z:om seguite al
l'episodio 

Il secondo uomo delia spa 
ratoria è at t ivamente ricer
cato. Aiio 2.30 una « 500 >\ 
dopo ?ver rasenta to a un 
posto ci. blocco. e np i r t . t a 
a tutta ve.ocità Giocando 
sull'elemento sorpresa, i fug-
g.tiv: sono riusc.t: a distan
ziare d: qualche chilometro 
':« macchina dei carabinieri 
che si era messa all'insegui
mento. Abbandonata la « 500 >» 
(poi risutata rubatai . i due 
s; sono addentrati nella bo
scaglia in località o I ba«chi ». 

E' scopp.ato un conflitto a 

fuoco fra : due e i carabi-
n .en Sembra che- uno dei 
band.ti .sia rimasto ferito. 
Con l'aiuto di rinforzi giun
ti da Firenze e delle unità 
c.nof.le è stato possibile r.n-
t race .are uno dei due malvi
venti. scoperto da un cane 
mentre s: nascondeva nel 
fiume. 

• • • 
Più di 15 m:lioni sono sta

ti rubati ieri a uno stranie
ro :n v.sita nella nostra c.t-
tà. Vales Manuel Pillo, c a u 
dino spagnolo aveva lascia
ta .ncustodlta per pochi mi
nuti la SU.T vai.getta nella 
hall dell'albergo Astoria In 
questa valigia lo straniero cu
stodiva 8 mila lire. 1500 era-
s'ero brasiliani. 1200 dollari 
USA. e 14500 dollari In che-
ques di banche diverse. 

Quando Pillo è ri tornato 
nella hall, dopo essere usci
to per acquistare della frut
ta . la sua preziosa valigetta 
era spanta . 

solito Ir altre mamme, ma l.< 
portava fino davanti alla 
classe e poi l'aiutava a to 
gliersi il cappotto. Solo quan 
do Alessandra entrava in ati 
la se ne andava *. 

Maria Abbate, che non riti 
stiva a instaurare r.ip|>oi!; 
con nes-uno degli al>tant< 
del quartiere, aveva |>er i 
maestra di Mia futi a un.i 
particolare- fidue *a. e in le 
* provò » a confidarsi * Qua' 
che tempo fa. alla fine, di 
una riunione di genitori. ri 
mas; a parlare <on la mam 
ma di Alessandra ». afferma 
la maestra. « diceva di avere 
un "peso dentro", di sentir
si sola. Parlammo a lungo 
rielle sue difficoltà a comuni 
care con la gente: ora una 
donna ehiu-n, ma quella voi 
ta si sfogò. 

Quando la mattina accom 
^ignava Alessandra, cuar 
dava sempre se oro in eia* 
se. ed altre volte mi firmai 
a parlare con lei 1/itma 
mente mi d,s-e cb^ ^tava 
nicg.io e he era n e tira da 
un medico, mn s f o n d o me 
era p u tosa de! ^ohto >. 

Anche Alessandra era una 
bambina chaisa. Aita, p-ù 
delle sue compagne, mora, 
silenziosa. « Kra una brava 
allieva, ma se qualcosa non 
le riusciva non chiedeva fi 
mio aiuto: dovevo essere io 
a capire le sue difficolta. !a 
vedevo chiudere il quader 
no. senza che mai mi d ces
se nulla. Allora andavo al 
suo banco, e insieme riguar
davamo quello che non ave
va capito o non le p'aceva. 
Solo se ero io a fare la pri
ma mossa si apriva *. 

I compagni di Alessmdra 
ron sanno ancora nu'la. in 
classe ridono e giocano, e 
scono correndo nel corridoio. 
Ma la maestra non chiederà 
al compagno di banco di A 
lessandra di portarle a casa 
i compiti da fare. Il suo 
banco rimarrà vuoto. 

Silvia Garambofs 

file:///oiume
file:///erso

